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Art. 1 
Denominazione e sede 

 
L’Associazione Tennis “Riviera del Conero” è una Associazione dilettantistica a carattere 
sportivo e ricreativo con sede in Ancona, viale della Vittoria n. 44, aderente alla Federazione 
Italiana Tennis 
 
 
 

Art. 2 
Colori sociali 

 
I colori sociali sono il bianco e il rosso 
 
 
 

Art. 3 
Categorie di soci 

 
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto i soci si distinguono in: 

a) soci ordinari:  possono essere soci ordinari i cittadini italiani e stranieri che hanno 
compiuto il 18° anno di età e non rientrino nelle altre categorie. 
Possono essere ammessi quali associati familiari, ove ne venga fatta esplicita richiesta 
nella domanda di ammissione del socio ordinario presentata al Consiglio Direttivo, il 
coniuge, o il convivente, e i figli facenti parte dello stesso nucleo familiare a carico. 
L’importo della relativa quota sociale è stabilito dal Consiglio Direttivo. Gli associati 
familiari hanno gli stessi diritti dei soci ordinari per quello che riguarda le tariffe di 
gioco, le modalità di prenotazione dei campi, l’utilizzo dei locali e dei servizi sociali; ma 
non hanno diritto di voto in Assemblea e non possono ricoprire cariche sociali. 
I giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni e gli studenti universitari –se a carico delle 
rispettive famiglie- hanno la possibilità di associarsi mediante versamento di quote di 
iscrizione ridotte stabilite dal Consiglio Direttivo: essi sono considerati soci ordinari, 
ma in ragione del pagamento ridotto della quota di iscrizione non hanno diritto a fare 
usufruire dei servizi del Circolo i loro familiari conviventi. 

b)  soci agonisti: in tale categoria vanno compresi tutti gli atleti che partecipano ad attività    
agonistica sotto i colori sociali dell’Associazione. Gli atleti hanno l’obbligo di  
partecipare ai campionati a squadre e ai campionati individuali. Il socio agonista è 
tenuto ad informarsi con congruo anticipo presso la Direzione Sportiva delle date degli 
incontri per potere rispondere ad eventuali convocazioni. L’uso dei campi per gli 
allenamenti deve essere previamente concordato con il Direttore Sportivo, tenendo 
conto di quanto stabilito al riguardo dal Consiglio Direttivo. I soci agonisti possono 
utilizzare la palestra secondo le indicazioni del Direttore Sportivo. Il Consiglio 
Direttivo annualmente delibera l’appartenenza degli atleti a tale categoria e definisce le 
relative quote associative. Il Consiglio Direttivo può deliberare il trasferimento di un 
“socio agonista” nella categoria del “socio ordinario”, esigendo di conseguenza il 
pagamento della differenza della quota sociale. Il coniuge, o convivente, e i figli a carico 
del socio agonista possono essere ammessi quali associati familiari, ove ne venga fatta 
esplicita richiesta: l’importo della relativa quota sociale è stabilita dal Consiglio 
Direttivo. 
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Art. 4 

Doveri dei soci 
 
 

Gli associati hanno il dovere di: 
 
*conoscere e osservare lo Statuto e le norme del presente Regolamento; 
*tenere un contegno corretto improntato alla massima educazione, cordialità e lealtà: 
*attenersi con spirito collaborativo alle determinazioni stabilite dal Consiglio Direttivo; 
*pagare regolarmente le quote sociali; 
*rispondere dei danni arrecati alle proprietà sociali; 
*rivolgersi direttamente al consigliere competente per qualsiasi iniziativa di cui volessero 
  farsi promotori; 
*sostenere con la parola e con l’esempio i colori sociali. 
 
 

Art. 5 
Diritti dei soci 

 
 
Tutti gli associati hanno il diritto di: 
 
*frequentare le strutture del Circolo e i campi da tennis; 
*fare  frequentare  ai  familiari  conviventi i  locali sociali  usufruendo dei relativi servizi (ad   
  esclusione dei soci di età inferiore ai 25 anni e studenti universitari); 
*fare frequentare ai loro invitati i  campi da tennis secondo le  modalità di  cui all’art. 11 del 
  presente Regolamento; 
*presentare aspiranti associati. 
 
 

Art. 6 
Quote sociali 

 
 
Le quote di iscrizione, le quote associative annuali individuali e familiari, gli eventuali 
contributi straordinari, le tariffe per l’uso dei campi e gli altri eventuali corrispettivi per l’uso 
della palestra e il parcheggio sono deliberati dal Consiglio Direttivo. Tali determinazioni sono 
comunicate ai soci tramite la loro esposizione nella bacheca del Circolo. 
Per favorire l’avvicinamento dei giovani al gioco del tennis possono essere previste condizioni 
agevolate per quote e tariffe d’uso dei campi di gioco. 
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Art. 7 
Pagamenti 

 
La quota sociale dovrà essere versata dagli associati in una unica soluzione annuale entro il 
primo mese dell’anno. Chi non provveda nel termine indicato non potrà usufruire delle 
strutture del Circolo in qualità di socio sino alla regolarizzazione della propria posizione e 
incorrerà nell’addebito di una somma aggiuntiva nella misura di 5 euro per il primo mese di 
ritardo e di 10 euro per il secondo mese di ritardo. 
Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto dell’Associazione al socio che non provveda al pagamento 
delle quote sociali entro i termini sopra indicati e/o si renda moroso nel pagamento delle 
tariffe per l’uso dei campi o dei servizi forniti dall’Associazione, verrà inviata a cura del 
Consiglio Direttivo  apposita comunicazione che fissa un ulteriore termine breve per il 
pagamento di quanto dovuto. Decorso inutilmente  anche tale termine, il Consiglio Direttivo 
provvede alla cancellazione del socio moroso dal registro degli iscritti. 
I giocatori devono provvedere a versare il corrispettivo della tariffa relativa alla prenotazione 
effettuata prima di entrare in campo, curando di ritirare la relativa ricevuta. 
 
 

Art. 8 
Sospensione temporanea dei soci 

 
Il socio può richiedere la sospensione temporanea dall’Associazione per motivi di salute  
presentando documentazione sanitaria, attestante l’inabilità temporanea alla pratica sportiva 
del tennis con diagnosi medica non inferiore a sei mesi. Tale sospensione è concessa con 
determinazione del Consiglio Direttivo e può essere ripresentata sino a che il socio non abbia 
riacquistato la propria abilitazione al gioco. Nel periodo di sospensione il socio non è tenuto al 
pagamento della quota associativa. Il socio può altresì richiedere la sospensione temporanea 
dall’Associazione per cambio provvisorio di domicilio o di residenza: il Consiglio Direttivo 
valuterà tale richiesta; e in caso di accoglimento della stessa il socio potrà pagare una quota 
ridotta, deliberata dallo stesso Consiglio Direttivo. 
In caso di sospensione temporanea dall’Associazione il socio conserva tutti i diritti, eccettuato 
quello di voto in tutte le circostanze che sono contemplate dallo Statuto. 
 
 

Art. 9 
Orari e prenotazione dei campi 

 
Il Consiglio Direttivo determina, a seconda della stagione, l’orario di apertura e di chiusura 
del Circolo e degli impianti sportivi. 
Gli associati possono prenotare i campi da gioco sia recandosi in segreteria personalmente, 
dalle ore 8,15, che telefonicamente, dalle ore 8,00.  
I campi possono essere prenotati con un anticipo di tre giorni. L’eventuale disdetta della 
prenotazione va effettuata, pena il pagamento della tariffa prevista, non oltre le 24 ore 
precedenti l’orario di gioco. 
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Art. 10 
Uso dei campi da tennis 

 
I giocatori possono accedere ai campi di gioco utilizzando esclusivamente scarpe da tennis e 
indossando un abbigliamento decoroso. 
I giocatori possono spostarsi in un campo diverso da quello prenotato e che risultasse libero,  
essendo comunque tenuti al pagamento  della tariffa vigente più alta. 
I giocatori cinque minuti prima della fine del loro turno di gioco sono tenuti a  passare il telo 
sul campo per lasciare libero il campo stesso ai giocatori del turno successivo nell’orario 
prefissato 
In caso di pioggia, e in ogni altra evenienza, la praticabilità del campo verrà decisa, con 
giudizio insindacabile, dal Direttore Sportivo. 
 
 
 

Art. 11 
Uso dei campi da parte degli invitati dei soci 

 
Gli invitati dei soci: 
-devono giocare con almeno un associato; 
-non hanno diritto di prenotazione; 
-gli  inviti per  una stessa  persona  non devono mai  assumere  il carattere  della continuità:  
  al riguardo il Consiglio  Direttivo determina il  numero  massimo  di inviti consentiti, in un 
  anno solare, per una medesima persona; 
-il Consiglio Direttivo ha facoltà di escludere, motivatamente, dal gioco un invitato del socio. 
 
 

Art. 12 
Uso della palestra 

 
Tutti i soci possono accedere alla palestra e usufruire delle attrezzature sportive e dei relativi 
macchinari. 
Nel caso di presenze contemporanee superiori alla ricettività dell’impianto devono essere 
effettuati dei turni, con il rispetto dell’ordine cronologico di arrivo dei soci. 
Il Direttore sportivo in relazione agli impegni del Circolo per le singole attività sportive può,  
in determinate ore e in determinati giorni,  riservare l’uso delle attrezzature alle squadre 
chiamate a difendere i colori sociali. 
Il Consiglio Direttivo può, in determinate ore e giorni, riservare l’uso della palestra agli 
iscritti della Scuola Tennis. 
Il Consiglio Direttivo determina, con apposito regolamento, le modalità di utilizzo delle 
palestra e delle sue attrezzature, nonché i comportamenti che i frequentatori sono tenuti ad 
assumere durante la loro permanenza. 
Eventuali danneggiamenti alle attrezzature della palestra, se determinati da incuria o 
trascuratezza del socio, vengono addebitati a quest’ultimo. 
L’utilizzo della palestra e delle sue attrezzature viene effettuato ad esclusivo rischio e pericolo 
dei soci, con espresso esonero di ogni responsabilità da parte del Circolo. 
Il personale addetto alla Palestra è tenuto a segnalare al Consiglio Direttivo le eventuali 
trasgressioni alle disposizioni di utilizzo della struttura. 
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Art. 13 
Parcheggio veicoli 

 
L’accesso all’area parcheggio con ingresso da via Maratta e la sosta sono riservati 
esclusivamente ai soci, fatte salve particolari autorizzazioni rilasciate dal Presidente. 
L’associazione non assume alcuna responsabilità per eventuali danneggiamenti o  furto delle 
vetture, o degli oggetti ivi lasciati. 
Il Consiglio Direttivo stabilisce con propria determinazione le modalità di utilizzo del 
parcheggio con il relativo importo da  corrispondere annualmente da parte dei suoi utenti. 
 
 

Art. 14 
Spogliatoi 

 
L’accesso agli spogliatoi è riservato ai soci, agli invitati e a coloro ai quali è consentito l’uso 
dell’impianto sportivo. 
 
 

Art. 15 
Locali Bar/Ristorante 

 
L’utilizzo dei servizi del bar e del ristorante è consentito a tutti i soci e ai loro invitati e 
familiari, che potranno avvalersi di particolari convenzioni o agevolazioni, ove attivate dai 
gestori. 
I locali al piano superiore del bar/ristorante possono essere utilizzati dagli associati per lo 
svolgimento delle attività istituzionali e per attività varie ad iniziativa dei soci, autorizzate di 
volta in volta dal Consiglio Direttivo. 
 
 

Art. 16 
Responsabilità 

 
Il Circolo non assume alcuna responsabilità: 
*per danni o lesioni personali occorsi ai soci e/o loro invitati a seguito di incidenti o infortuni 
che avvengano all’interno del Circolo, nell’uso dei suoi impianti e delle sue attrezzature, 
ovvero nello svolgimento di attività sportive, anche per conto del Circolo stesso. 
*per danneggiamenti o furti, di valori, oggetti personali ed altri beni dei soci e/o loro invitati, 
che vengano introdotti o lasciati nel Circolo 
Il socio è personalmente responsabile dei danni alle attrezzature, agli arredi e agli oggetti del 
Circolo o di altri soci, che siano causati da lui stesso o dai propri invitati. 
* è consentito l’accesso e la permanenza dei bambini al Circolo, fatte salve le limitazioni di cui 
al presente Regolamento e quelle che, per particolari esigenze, dovessero essere disposte dal 
Consiglio Direttivo. Il comportamento dei bambini, in genere, deve essere tale da non 
arrecare disturbo o disagio ai soci. I genitori sono tenuti ad accompagnare e sorvegliare i 
bambini durante la permanenza al Circolo e sono responsabili anche di eventuali danni che 
questi dovessero arrecare a persone e cose. 
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Art. 17 
Norme di comportamento 

 
Il comportamento dei soci e dei loro invitati, sia negli atti che nel linguaggio, così come il loro 
abbigliamento, non devono recare offesa o pregiudizio al buon nome del Circolo, né devono 
mettere a disagio o disturbare gli altri soci. 
Non è consentito svolgere all’interno del Circolo propaganda politica e/o commerciale 
mediante affissione nelle bacheche, volantinaggi o quant’altro se non previa autorizzazione 
del Consiglio Direttivo. 
E’ vietato ai soci, familiari e invitati l’accesso nel locale di segreteria, se non per il tempo 
strettamente necessario all’espletamento degli adempimenti connessi al gioco del tennis. 
 
 

Art. 18 
Pubblicazione dei Verbali 

 
I verbali delle Assemblee e i verbali del Consiglio Direttivo sono riportati in appositi  libri 
sociali e sono resi pubblici mediante copia affissa nella apposita bacheca del Circolo entro 30 
giorni dalla data della loro approvazione nelle apposite riunioni dell’Assemblea e del 
Consiglio; vi resteranno affissi per 60 giorni. Successivamente è facoltà dei soci di chiederne 
visione alla Segreteria dell’Associazione. 
 

Art. 19 
Modalità della elezione delle cariche sociali 

 
Il Segretario dell’Associazione dà notizia della scadenza delle cariche sociali mediante 
affissione di apposito avviso alla bacheca posta nel locale bar del Centro Tennis, da effettuarsi 
almeno 30 giorni prima del termine di scadenza. Con le stesse modalità viene resa pubblica la 
data della convocazione dell’Assemblea nella quale verrà effettuata la elezione delle nuove 
cariche. I soci che intendano candidarsi a ricoprire una o più cariche sociali devono 
depositare presso la Segreteria comunicazione scritta. Le candidature possono essere 
presentate sino a 5 giorni prima della data fissata per l’Assemblea. Il Segretario, sempre 
mediante affissione di avviso, rende pubblico l’elenco dei candidati. 
Ferme restando le disposizioni statutarie e salvo diversa determinazione dell’Assemblea, la 
elezione viene fatta con le seguenti modalità: 

- il Presidente dell’Assemblea nomina il presidente e due scrutatori del seggio elettorale, 
che provvedono a validare le schede mediante firma e numerazione, consegnandole ad 
ogni socio avente diritto di voto: 

- in ogni scheda sono indicati un massimo di otto nominativi per l’elezione dei consiglieri 
e tre per l’elezione dei sindaci e dei probiviri; 

- al termine del conteggio, gli scrutatori comunicano i risultati della votazione e redigono 
apposito verbale; 

- le votazioni e lo scrutinio devono avere luogo durante lo svolgimento dell’Assemblea. 
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Art. 20 
Osservanza del Regolamento 

 
Il presente Regolamento vincola tutti i soci. 
Il Consiglio Direttivo, delegando eventualmente un singolo consigliere a seconda delle esigenze 
che potessero presentarsi, vigila sull’osservanza, da parte dei soci e loro invitati, delle norme 
del presente Regolamento, che annulla e sostituisce tutte le precedenti norme regolamentari 
sin qui in vigore. 
Lo stesso Consiglio Direttivo richiama il socio sulle eventuali infrazioni commesse e adotta i 
provvedimenti attribuitigli ai sensi dell’art. 17 dello Statuto 
 
 
 
Ancona, giugno 2014   
 
                                                                                                            IL PRESIDENTE 
                                                                                                      Adriana  Maria  Antinori 
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DETERMINAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 17 MARZO 2014  
 

Modalità di utilizzo dei campi da parte dei frequentatori invitati dai soci 
 

  
Il Consiglio Direttivo dell’Associazione nella riunione del 17 marzo 2014 ha 

assunto, nell’ambito di quanto previsto all’art. 11 del Regolamento interno, la 
seguente Determinazione relativa all’utilizzo dei campi di gioco da parte dei 
frequentatori invitati dai soci, che modifica e annulla le precedenti disposizioni. 

 
-sarà consentito ai non soci di usufruire dei campi di gioco con la partecipazione 
al gioco di almeno un associato, che dovrà comunque farsi carico della 
prenotazione del campo; 
 
-l’invitato non socio, nel corso di un anno, non potrà usufruire di un numero di 
inviti superiore a 15: per il rispetto di tale limite viene allo stesso consegnato un 
tesserino sul quale verranno di volta in volta annotate le giocate effettuate; 
 
-l’invitato non socio che non fosse in possesso dell’idonea certificazione medica, 
in corso di validità, attestante l’idoneità al gioco del tennis dovrà rilasciare 
apposita dichiarazione che esonera l’Associazione Tennis Riviera del Conero da 
responsabilità eventualmente derivanti da tale condizione; 
 
-il Consiglio Direttivo ha la facoltà di escludere,  motivatamente, dal gioco un 
invitato del socio; 
 
-i non soci possono utilizzare i campi, liberi da prenotazione da parte dei soci, 
con prenotazione effettuata non prima della stessa giornata di gioco. 
 

   Eccezioni al dispositivo di cui sopra potranno essere previste nell’ambito di 
accordi con gli altri Circoli tennistici cittadini che consentano – in regime di 
reciprocità- la possibilità di intensificare forme di collaborazione tra gli stessi. 

 
  Le disposizioni oggetto della presente determinazione verranno vagliate, nel 
corso della loro attuazione, per pervenire se del caso ad eventuali modifiche 
migliorative delle stesse. 

 
   
 
                      Il Presidente 
                    Adriana Antinori 
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UTILIZZO AREA PARCHEGGIO 
 
L’area parcheggio del Circolo è un servizio riservato esclusivamente ai 
soci che ne facciano apposita richiesta, con conseguente autorizzazione 
del Consiglio Direttivo. I soci autorizzati sono tenuti ad osservare 
scrupolosamente le sotto indicate disposizioni: 

 
*i soci potranno  usufruire del servizio per la propria autovettura o il 
proprio motociclo, previa sottoscrizione di una dichiarazione che esenta 
l’Associazione da ogni responsabilità per danneggiamenti o furto dei 
mezzi o degli oggetti ivi lasciati, con il pagamento di un contributo 
annuale non rimborsabile, fissato di anno in anno dal Consiglio Direttivo. 
 
*ai soci, all’atto del pagamento del contributo annuale, viene assegnato 
il dispositivo elettronico che permette l’accesso al parcheggio. Per il suo 
possesso è previsto il versamento di un importo cauzionale, che sarà 
restituito allo scadere del permesso. E’ fatto assoluto divieto di cessione 
ad altri soggetti o di duplicazione di tale strumento. In caso di suo 
smarrimento o deterioramento dovrà essere data tempestiva 
comunicazione all’Associazione che provvederà alla sostituzione. 
 
*l’uso dell’area di parcheggio è esclusivamente collegato al gioco del 
tennis da parte dei soci ed è quindi strettamente connesso ai tempi 
tecnici a ciò necessari (due ore in caso di partita di singolo e 3 ore in 
caso di doppio). E’ fatto assoluto divieto di utilizzo dell’area come 
parcheggio che prescinda dalla suddetta finalità. 
 
*il mezzo autorizzato dovrà essere parcheggiato in modo ordinato negli 
appositi spazi, senza recare intralcio ad altri mezzi o ostruire la via di 
accesso e di uscita. 
 
*il Consiglio Direttivo, con i poteri statutari e regolamentari attribuitigli, 
potrà deliberare la revoca del permesso di sosta ai soci che si rendano 
responsabili di un  suo uso non conforme alle suddette disposizioni. 
 
Ancona, 
 
 
per presa visione, il socio…………………………………………………………………………. 
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